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P.I.P.P.I.4&5 Presentazione delle azioni progettuali agli Ambiti Territoriali  
 aderenti all’estensione della sperimentazione 

 
Formazione dedicata ai Referenti delle 
Regioni e di Ambito Territoriale  
 
 

ROMA, 15 – 17 febbraio 2016 
Hotel Barcelò Aran Mantegna,  
via Mantegna, 130 

 
 

Obiettivi 
1. Informare sulla struttura e il funzionamento di base del programma P.I.P.P.I.;  
2. aggiornare sugli esiti dei primi bienni di sperimentazione;  
3. approfondire la conoscenza della struttura di governance del programma e delle condizioni 

per progettare i raccordi inter-istituzionali indispensabili alla sua implementazione;  
4. informare sugli strumenti di valutazione e di intervento;  
5. consentire lo scambio di esperienze fra Ambiti Territoriali (AT) in cui l’implementazione si è 

avviata nella quarta fase e Ambiti Territoriali in cui è in avvio la quinta edizione. 

15 febbraio 2016 
14.30-18.30 
Introduzione in plenaria con tutti i partecipanti. A seguire 2 sessioni in parallelo: 
- 1° sessione: Livello base del programma, con i Referenti di Ambito Territoriale di P.I.P.P.I.5 
- 2° sessione: Livello intermedio e avanzato del programma, con i Referenti Regionali di 

P.I.P.P.I.4/5 e con i Referenti di Ambito Territoriale di P.I.P.P.I.4 

16 febbraio 2016 
9.00-13.00 
Sessione in plenaria con tutti i partecipanti: 
- Aspetti amministrativi nella gestione del programma; 
- Presentazione di buone prassi istituzionali di implementazione, diffusione, organizzazione, del 

programma con particolare attenzione alle funzioni svolte dal Referente Regionale  
 
In parallelo Focus group con i coach P.I.P.P.I.3 
 
14.30-18.00 
Sessione plenaria con i Referenti di Ambito Territoriale di P.I.P.P.I.4/5: 
- Presentazione della piattaforma Moodle e di RPMonline;  
- Presentazione di buone prassi istituzionali di implementazione e diffusione del programma, con 

particolare attenzione alle funzioni svolte dal Referente di Ambito Territoriale 
 
14.30-18.00 
Tavolo di Coordinamento Nazionale con i Referenti Regionali 

17 febbraio 2016 
9.00-13.00 
Sessione plenaria con i Referenti di Ambito Territoriale di P.I.P.P.I.4/5: 

- Presentazione di buone prassi istituzionali di implementazione e diffusione del programma, con 
particolare attenzione alle funzioni svolte dal Referente di Ambito Territoriale  
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PROGRAMMA DELLE GIORNATE 
 

15 febbraio 2016  SESSIONE CON TUTTI I PARTECIPANTI 
           sessione plenaria  
14.00-14.30 
Registrazione dei partecipanti 
 

14.30-15.30  
Presentazione dei lavori e Saluti 
Coordinano la sessione: 
Raffaele Tangorra, Direttore Generale per l’inclusione e le Politiche Sociali, MLPS 

Adriana Ciampa, Dirigente Divisione III Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza, MLPS 
 

Antonio Mazzarotto, Area Sostegno alla famiglia, Regione Lazio 

Giuseppe Fusacchia, Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Direzione Generale 

per lo Studente, l'Integrazione e la Partecipazione 

Maria Rita Venturini, Presidente Nazionale ANEP 
 

15.30-18.30         due sessioni in parallelo      
1° sessione Presentazione del livello base del programma P.I.P.P.I. 
Partecipanti: Referenti di Ambito Territoriale di P.I.P.P.I.5  
Diego Di Masi e Ombretta Zanon, Gruppo Scientifico 
 

2° sessione Presentazione del livello intermedio e avanzato del programma P.I.P.P.I. 
Partecipanti: Referenti Regionali e Referenti di Ambito Territoriale di P.I.P.P.I.4  

Paola Milani, responsabile Gruppo Scientifico 

Marco Ius, Gruppo Scientifico 
 

18.30 chiusura dei lavori 
 

16 febbraio 2016 SESSIONE CON TUTTI I PARTECIPANTI  
          sessione plenaria  
9.00-10.30 
Aspetti amministrativi nella gestione del programma  
Adriana Ciampa, Dirigente Divisione III Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza, MLPS 

Valentina Rossi, funzionario del D.G. per l'inclusione e le politiche sociali Divisione III – ISEE e 
prestazioni sociali agevolate, Politiche per l'infanzia e l'adolescenza, MLPS 
 

10.00-13.00 
Presentazione di buone prassi istituzionali di implementazione, diffusione, organizzazione, 
del programma, con particolare attenzione alle funzioni svolte dal referente regionale 
Coordinano la sessione: 

Adriana Ciampa, Dirigente Divisione III Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza, MLPS 

Paola Milani, Responsabile Gruppo Scientifico 

Marco Tuggia, Gruppo Scientifico 
 
Costituzione e coordinamento del Gruppo Regionale 
Antonella Caprioglio, Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia, Regione Piemonte 
 

Coordinamento dei Referenti di Ambito Territoriale 
Daniela De Nicolò, Assessorato al Welfare, Regione Puglia 
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Promozione di accordi inter-istituzionali 
Federica Scimone, Dipartimento Salute e Servizi Sociali - Servizio Famiglia, Minori, Pari 

Opportunità, Regione Liguria 

Alessandro Salvi, Direzione generale diritti di cittadinanza e coesione sociale, Regione Toscana 
 

Iniziative territoriali di formazione 
Mariateresa Paladino, Servizio Politiche familiari, infanzia e adolescenza, Regione Emilia 
Romagna 
 

     In parallelo Sessione di FOCUS GROUP con COACH DI P.I.P.P.I.3      
9.00-13.00 
 

Focus group con coach di P.IP.P.I.3 
Coordinano la sessione: 
Marco Ius e Ombretta Zanon, Gruppo Scientifico 
 

16 febbraio 2016 SESSIONE CON I REFERENTI REGIONALI  
               sessione in parallelo  
14.30-18.00 

Tavolo di Coordinamento Nazionale  
Coordinano la sessione: 
Adriana Ciampa, Dirigente Divisione III Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza, MLPS 

Paola Milani, Responsabile Gruppo Scientifico 
 

16.02.2016 SESSIONE CON I REFERENTI DI AMBITO TERRITORIALE P.I.P.P.I.4/5 
                 sessione in parallelo  
14.30-18.00 
Presentazione della piattaforma Moodle e di RPMonline 
Diego Di Masi e Marco Ius, Gruppo Scientifico 
 

Presentazione di buone prassi istituzionali di implementazione, diffusione, organizzazione, 
del programma, con particolare attenzione alle funzioni svolte dal referente di AT  
Coordinano la sessione: 

Ombretta Zanon e Marco Tuggia, Gruppo Scientifico 
 

Contributo alla costituzione e al coordinamento del GT 
Carmine De Blasio, Direttore Consorzio dei Servizi Sociali Ambito A/5, Comune di Atripalda 

Antonio Dell'Anna, coordinatore del Servizio Territoriale Integrato Affido Adozione, Comune di 
Galatina 
 

Coordinamento del gruppo dei coach 
Manuela Agnello, Coordinatore Tecnico Metodologico, Comune di Milano 

Fabio Andreoni, Coordinamento Servizi Educativi Comune di Milano 

Daniela Scrittore, Servizio programmazione del sistema di Welfare Politiche familiari, Comune di 
Reggio Emilia 
 

18.00 chiusura dei lavori 
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17.02.2016 SESSIONE CON I REFERENTI DI AMBITO TERRITORIALE P.I.P.P.I.4/5 
9.00-13.00              sessione plenaria   

 
Partecipanti 
Referenti di Ambito Territoriale di P.I.P.P.I.4/5  
 
0re 9.00-12.00 
Presentazione di buone prassi istituzionali di implementazione, diffusione, organizzazione, 
del programma, con particolare attenzione alle funzioni svolte dal referente di AT 
Coordinano la sessione: 
Adriana Ciampa, Dirigente Divisione III Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza, MLPS 

Paola Milani, Responsabile Gruppo Scientifico 

Marco Tuggia, Gruppo Scientifico 
 
Promozione di accordi inter-istituzionali 
Rita Bondioli, Ufficio Gestione rete servizi per la comunità, Settore Politiche sociali, sanitarie e 
per l'integrazione, Comune di Modena 
 
Attivare e rendere disponibili i dispositivi 
Lara Carrara, Coordinatrice Servizio Tutela minori e famiglia Società Servizi Socio-sanitari Valle 
Seriana 
Iniziative territoriali di formazione 
Ettore Vittorio Uccellini, Direttore Generale Azienda Sociale del Cremonese 
 
12.00-13.00 
Conclusioni 
Adriana Ciampa, Dirigente Divisione III Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza, MLPS 

Paola Milani, Responsabile Gruppo Scientifico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note 
La sessione formativa si apre alle 14 del giorno 15.2 (il pranzo non è incluso) e si conclude alle 13 
del giorno 17.2 (il pranzo è incluso).  
Il viaggio è a carico dei partecipanti, l’ospitalità in albergo è a carico dell’organizzazione. Le 
cene sono escluse. 
 
Si invitano i partecipanti ad organizzare la trasferta tenendo conto degli effettivi orari di inizio e 
di fine dell’attività, in quanto, per completare il programma, è particolarmente importante 
poter disporre di tutte le ore di lavoro indicate. 
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